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Le notizie della Spagna confermano la gravità dal 
Fi movimento che, paro, si è rinsciti a impadire. ti 
Fiduca di Montpensier fu invitato, cioè obbligato a la- 
aro la Spagoo per evitare che i rivoluzionari fre. 
ciano del suo nome la loro bandiera, Altri arrosti 
militari nella provincia tennero dietro a quelli 
i, perati a Madrid e i gannrali arrestati sono già st-ti 
l'iradotti parte alle isolo Filippine, parte alle Caparie. 
1 Epoque poi riferisce che a Valenza 6 a Barcelo» 
Bina sono sco vpiati tumulti dei quali ancora s'ignorano 
iii particolari. Evidentemente questi tumulti stanno in 
tirapporto colle misure prose dalla autorità contro 
“iquet generali che si dicono conaiveati coi rivoluzio» 
fari. Sarebbe par altro fia d' ora impossibile il pre- 
vedere se 0 quale sviluppo stiano per prendere que- 
iste dimostrazioni, > quindi è necessario attendere ul- 
E'teriori ragguagli prima di avveoturaro giudizi che 
potrebbero essero smentiti dai fatti. 3 . 

i Al Corpo legislativo francese continva il solito 
giuoco di un partito in minoranza che vuole il di 
Dtarimo per conservare la psco, e del governo e della 
maggioranza che vogliono quasi un assetto di guer- 
i ra pure per conservare la pace. Anche il Moniteur 
du soir sì è messo della partita, uscendo in uno di 
que’ suoi responsi oscuri © sibillini dei quali è molto 
[difficile il raccapezzare il vero significato. Ci sono 
Ble solite frasi del bisogno di mantenere la pace e di 
Duello di tener alta la digaità del paese. Il signor 
‘Moustier quindi a torto si lagna se |’ opposizione @ 
ltulli con essa sì ostinano a non credere alle assicu- 
trazioni pacifiche del Governo imperiale, quando que- 
iste sono date sempre in termini ambiguì. 

Il giornale ultremontano viennese il Vollfreund 
non è poco atterrito nel vedere i giornali austriaci 
ronuociarsi in favore di una rottura dei rapporti 
Siplomatici colla Corts di Roma. Esso dichiara che 
questi consigli non saranno ascoltati, 6 cho, al con- 
teasio, il barone di Meisemburg avrebbe |’ incarico 
d’impedire a Roma il richiamo di mons, Falcinelti 
nuozio apostolico a Vienna. Ma, dice la Corrispon- 
denza Bulliar, questa notizia è compietamente ine- 
salta, Il Governo non ha alcua iateresse ad opporsi 
a questo richiamo. Il signor Beust non è d’ avviso, 
egli e vero, di rispondere, in questo momento alla 
diatriba papate col richiamo del proprio ambasciato 
re, perchè egli pensa che la migliore risposta è di 
agire come se l'allocuzione non esistesse, e lascia 
alla Santa Sede l'iniziativa d'una misura che del 
resto 90n potrà essere molto a luogo ev.tata. La 
Presse insiste sulla necessità di togliere dillo mani 
del Clero i registri civili e propone di confidarli ai 
maestri di scuola, alti sotto ogni aspetto ad a lem- 
piere questa missione. Si dice che l' imperatore sia 
più che mai risoluto a seguire la via che gli addi. 
tano le risoluzioni dei Reichsratb 3 i consigli una. 
nimi del suo ministero. 

La Nuova Presse riferisce cha vennero falte a 
Berlino delle interpellanze confidenziali per parte dei 
i governi di Moaaco e di Carlsrhue, intorno all'opinione 
del gabinetto prussiano sulla fondazione di un’ unio 
ne del Sud. La risposta sarebbe stala assai poco 
di espansiva; sembra del resto che Berlino protesterà 
recisamente contro qualunque modalità dell'unione 
del Sud, che potesse alterare minimamente la mil 
fare dipendenza degli stati del Sud dalli Pruss:a, 
stabilita nei trattati del 4866. 

Da Berlino giungono delle curiose notizie. 1 cle- 
ricali di Germania, fautori fanatici del curialismo 
romano, avrebbero |’ intenzione di trasportare a Ber 
lino il centro di gravità del cattolicisuo tedesco. E 
Questo vorrebbero fare, in vista della probabile sop- 
pressione del potere temporale dei papi, por as-icu- 
firere alla Prussia a supremazia sui cattolici della 
M Germania. Sarebbe anche questo uu mezzo li uni» 
ficazione. Si fa assegaamevto per la realizzazione di 
queste idee sopra uo certo « principe ereditario ». 
Per incominciar l'opera, è guidagnar quanti « ul- 
framontani » si polesso, si tentò di tener lontino da 
Worms e dalle feste luterane il ro di Prussia. Ma 
Erevalse nei consigli di Gugliclmo la ragion politica, 
eil re andò a rendere omaggio alla  momoria «tel 
grande riformatore. 

La Gazzetta  Renana tocca alcuni fatti, i quali 
tuibano alquanto la tranquillità di re Guglielmo e 
del suo ministro. Le idee socialistiche si uniscono 
alla scontentezza delle popolazioni violentemente in- 
corporate, ed all’antipatia delia popolazioni meri» 
dionali contro il reggimento prussiano. Ultimamenta 
si tenne a Barmen, nella Prussia revana, una as* 
semblea popolare, la quale venne dispersa dal a polizia 
to seguito a parocchi discorsi, ia cui si disse duvorsi 
adoperare colla massima energia per farsi che nelle 
Sressime elezioni per la Confederazione boreale vea- 
82120 eletti a deputati i candidati democratici e so- 
dialisi. A Eiberfeld fa pure dispersa uua riunione 
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sioni d’ un oratore. Venne finalmonts interdetta una 
riunione di lavorati, che dovova aver luogo a Co- 
lonia. 


Il colonnello polacco Obowski, protesta nel Afor- 
ning-Post, perchè, dopo la recente abolizione del 
nome: « Regno di Polonia » per parte del Governo 
russo, i vecchi emigrati polacchi sussidiati dal Go- 


verno inglese, i quali banno tutti più di 60 anni, 
non ricevano più i loro succorsi come « esiliati po- 
lecchi », ma sotto la rubrica « Sussidii caritatevoli 
ed alti,» H colonaello deplora che |’ Inghilterra 
noD protesti contro questa viol:zione del trattato del 
4815, firmito anche da essa, e prega che venga 
ripristicata l'antica denominazione: e Esiliati polacchi.» 


Secondo quanto si scrive da Vienna alla Triester 
Zertung le Potenze occidentali fecero comunicare al 


Go:erno d’ Atene che è loro desiderio di avviare in 


nome del Governo greco un accordo colla Porta, il 
quale avrebbe bensì per base il rispetto incondizio- 
nat» del presente territorio ottomano, ma ia pari 


tempo canterrebbe guarentigie per accordare all'ele- 


meno greco, entro questo territorio, una posizione, 
che lasciasse compo al più libero sviluppo del me- 


desimo. 
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VENEZIA ED IL VENETO 


II 


Carissimo Bragadin 
Udine, 9 luglio 1868 


Io sono fermo, carissimo Zilio, nella opi- 


nione, che le case di legno possano, e deb- 
bano principalmente rissangnare Venezia ed 
assicurarle un bell’avvenire ; e quindi credo 
che sarà ottimo l’abbondare in tutta quella 
parte d’educazione e di istruzione che ricon- 
duca la gioventà crescente alla professione 
marittima, e tutto il popolo veneziano alle 
abitudini antiche di cercare sovente le vie 
del mare. 

Un giorno mi trovavo in via fra Milano e 
Genova, ed avevo daccanto a me un uomo 
maturo ma robusto, che da me fu ricono- 
sciuto ben presto per Veneziano. Come s’usa, 
s'entrò in discorso e si parlò a lungo di 
Venezia, delle sue condizioni e di molte altre 
cose, Era costui nn peataro, niente più che 
nn peataro; ma provai sommo diletto a discor- 
rere con lui. Ebbi la confidenza, che andava 
a Genova per trovare quattro de’suoi figliuoli 
che lavoravano in quei cantieri. Ecco, dissi 
tra me, i rimasugli delle antiche forze di Ve- 
nezia, che giovano alla sua antica rivale; ma 
speriamo che liberata Venezia, Genova paghi 
ad usura il suo debito alla sorella, e le ap- 
prenda a tornare al mare con quella vigoria 
di propositi che le è propria, e che le due 
città non ne formino, per così dire, che una 
sola. 

Quanto più il mio buon Veneziano s' ad- 
dentrava ne’ monti verso Genova, tanto più 
diventava pensieroso. Era proprio un pesce 
fuori  dell'aequa. Passato | Appenino, si 
venne al punto in cui si scopre il mare ed 
io mi volsi improvvisamente al Veneziano: 

— La diga, no la vede il mar? — Pronun- 
ciaro questa parola il mare e scuotere nel 
profondo dell'anima l’onesto popolano di Ca- 
stello e farlo balzare di gioja fu un attimo. 
Ecco, diss'io, un vero Veneziano della stam- 
pa antica! 

Ora io vorrei, che la solenne parola il mare 
scuotesse e rallegrasse del pari tutti i giovani 
Veneziani. Vorrei che i figli dei gentiluomini, 
che rammentano ancora le gesta dei loro 
maggiori, fossero vaghi di appartenere alla 
marina da guerra italiana e di additare ai 
loro ‘colleghi di tutta Italia la storia delle an- 
tiche glorie di Venezia sui luoghi dove una 
cilià si pose argine alla irrompente barbarie 
oltomana, e mostrare loro in tulto il Levante 
le tracce dei grande nome di Venezia, che 
vive in quei paesi a benefizio della Nazione 
intera, 
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Vorrei cho molti della classe media faces* al Cairo, a Suez © nello Indie più che a 


sero abbracciare ad alcuni dei loro figliuoli 
la professione marittima, e ben istrutti alla 
scuole di nautica li mettessero sni navigli dei 
più intraprendenti marinai, quali sono ora i 
Liguri. Vorrei che il negoziante veneziano di- 
ventasse nel tempo medesimo armatore, e che 
mediante capitani veneziani andasse a cercare 
direttamente nei più lontani lidi quei pro- 
dotti, cui ora commercia sovente di seconda 
mano, lasciando ad altri il più lauti guada- 
goi. Vorrei che la scuola commerciale e di 
nautica ad un tempo insegnasse anche tulte 
le lingue viventi del Levante, affiuchè i no- 
stri giovani sapessero gettarsi di nuovo nelle 
piazze, nei porti, nelle colonie a studiare le 
nuove fonti di ricchezza per Venezia; combi- 
nando così navigazione, industria, commercio 
delle cose nostre e delle altrui. Vorrei che 
la geografia della Grecia, della Turchia, del 
Danubio, del Mar Nero, dell’Istmo di Suez, 
del Mar Rosso, dell’Africa, delle Indie, del- 
l’ Australia, dell’ America, i giovani Veneziani 
l'apprendessero meno in iscuola che nei paesi 
medesimi, e che, come s’osa nell’ Inghilterra, 
il ricco ed intraprendente viaggiatore avesse 
loro preparato la via. Vorrei che la carità 
cittadina, la quale mantiene tanti ‘orfani e 
giovaneiti poveri a Venezia, tra le industrie 
che procura d’ insegnare ai poverelli mettesse 
per prima quella dei marinai, e che alla scuola 
dei capitani si aggiungesse la scuola di mozzi, 
sia per servire sui bastimenti veneziani, sia 
per servire su quelli di altri porti italiani, 
sia per il commercio italiano, sia anche per 
il commercio siragiero, come fanno i Liguri, 
i quali costruiscono sempre bastimenti, per 
sè e per gli altri, e navigano su tatto il 
il globo. Vorrei che gli altri Veneti, nel mentre 
discendono sempre più a bonificare le basse 
terre della carva submarina dal Po all’Isonzo, 
prendessero parte anch’ essi a codesta vita 
marittima ed identificassero i loro interessi 
con quelli di Venezia, e facendo fiorir: n:1 
basse terre litorane l'industria agraria e 
nelle loro città e borgate l'industria manufat- 
turiera, sapessero aprire per la via di Vene- 
zia gli spacci ai loro prodotti. Vorrei, che 
tatto, fico i divertimenti, fino le regate della 
Laguna, fino quelle dei caichi e yachts. so- 
lazzieri sul mare servissero ad educare i Vene- 
ziani alla vita marittima. Ecco la nuova vita, 
la vita veneziana; ecco il modo di ricreare 
Venezia col educare tutta la giovane genera- 
zione, col gettarla di nuovo sulla via del mare, 
nella vita intraprendente, operativa, in quel 
tomulto che è appunto il contrario della dolce 
quiete dei caffè di San Marco, dove si fa 
tardi godendo le più belle serate nella più 
bella piazza del mondo. 

Quante volte, mentre era giovane ancora, 
ed ammiravo tutte le bellezze Idell'arte accu- 
mulate dagli antichi Veneziani nella Laguna, 
tutte le preziosità tolte all'Oriente, non mi veniva 
voglia di cercare co’ miei occhi come cerca- 
vo colla mente tutti quei luoghi, dove i Ve- 
neziani trassero quei loro marmi, quei loro 
bronzi, quella ricchezza che si tradusse in 
splendidi monumenti, e poi mi sdegaavo d’im» 
battermi in una sentinella austriaca presso 
all'antico palazzo de’ dogi, o di vedere un 
discendente di questi montare la guardia ad 
un vicerè straniero, il quale si degnava di 
godere in casa nostra queste bellezze ! Ora, 
grazie a Dio, coteste sentinelle non si vedono 
più, e noi possiamo fare buon viso anche ai 
Tedeschi che bevono la birra dal Bauer, 
quanto nel tempo in cui e’ avevano edificato 
quel loro bellissimo fondaco. Magari troppi 
che ve ne fossero di questi Tedeschi intra- 
prendenti a Venezia, e magari che i Vene- 
ziani si dovessero cercare ad Atene, a Costan- 
tinopoli, ad Odessa, a Galatz, a Trebisonda, 


! nell'Azoff, a Smirne, a Bairuth, ad Alessandria, 
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Venezia! sti ; 
Per arrivare a questo scopo, in cui..ci sta : - 
la redenzione di Venezia, bisogna creare-nuo- 
ve abitudini, dopo aver fatto nascere è dif- 
fuso desideri, speranze, ‘ideé.. ‘Riconosciuto ‘ 
dove sta l'avvenire economico di Venezia, si 
deve colle istituzioni e coll’ educazione, . coi 
viaggi, colla istruzione, {cogli ‘esercizii, ‘svec- 
chiare il paese, gettarlo fuvri di sé, affinchè 
ridiventi quello che era, dargli quella ‘vita di 
cui manca, e di cui abbondano p. e.’ Trieste, 
Genova, Mersiglia, la Havre, Abversa, Am- 
burgo ecc. . A 
Non bisogna sognare no gli antichi tempi, 
uando Venezia primeggiava fra tutti; ma & 
possibile riacquistare adesso quello che le si 
compete, ; a 
E un fatto che una parte della navigazione 
e del commercio della stessa Venezia lo fame: 
no le altre ‘piazze marittime; è un fatto che 
Venezia può farsi ancora mediatrice di qual. 
cosa più che dei consumi locali delle provincie 
vicine, 
Ma per questo bisogna che tutti i Vene- 
ziani si scuotano si risveglino, diventino gioiosi, 
alacri al grido: I! mare! al pari del peataro 
veneziano alla vista del Mediterraneo. : Biso- 
gna ricordarsi dei pescatori antichi, :«i quali’ 
diventarono i primi marinai dell’ Europa; in 
ue’ tempi. Bisogna che tutte le città del: 
eneto comprendano essere una parte della‘ 
loro prosperità avvenire collegatà a quella’ 
di Venezia, al suo risorgimento. Bisogna 
che l’Italia comprenda, che l’ Adriatico - le 
sfogge e con esso una parte del suo traffico 
orientale, e la sua vera vita, se non cerca 
di rianimare Venezia, il Veneto e tutta la 





parte orientale del Regno. 
Ottima cosa é la comunicazione diretta 
coll’Egitto; ma bisogna trovare il modo di 
spacciare colà e più lungi i mostri prodotti, 
e di fabbricarlì anche a grado dei consuma- 
tori. Ottima è Ja. formazione .d’una com- 
pagnia di spedizione per il Levanie, ma. 
bisogoa mettersi d'accordo a procacciarlé og- - 
getti di esportazione éd importazione. Ottima è 
la fondazione della Società commerciale ; ma 
bisogna che questa sappia e determini quello 
che vuol fare, che ecciti la terraferma a 
prendervi parte con uo programma pratico 
e di utile comuue, che scelga le vere vie 
per animare il traffico di Venezia -coll'Q.. 
riente. MI 

Di questo io desidero d’ intraitenervi u- 
n' altra volia; ma intanto vi dico, ‘che il 
pensiero di cui voi lodaste, caro Bragadia, ‘ 
la Camera di Commercio di Udine, non è 
un’ idea isolata, e la troverete forse in tutte 
le città del Veneto, sebbene, nelle primo 
prove della libertà, sieno state tutte, più o 
meno, distratto da pettegolezzi e gare per- 
sonali, dal dimenarsi delle diverse code in 
i di 





lega coi serpentelli inquieti per mancanza 
operosità. 

. HI problema dell’ avvenire economico sorge 
imperioso dovunque, e non sono pochì quelli 
che vedono la necessità di consociare i loro 
interessi; ma non siamo ancora abbastanza 
avvezzi a guardare le cose un poco larga» 
mente ed a preparare l’attività futora senza 
che sia a scapito della presente che è ne- 
cessaria. Un poco ci domina aticora quel he- 
nedetto campanile, il quale ci adugia colla sua 
ombra. Si erede che i bene del vicino sia: 
il male proprio e viceversa; mentre è ap 
punto il contrario. Non si vede che l'Italia, 
Nazione circondata da altra poténti e grosse 
Nazioni, c' impone di dimenticarci dellé an 
tiche abitudini, e di farceno di nuove, pari 
alla grandezza dello scopo che ci sta dinanzi. 
Bisogna allargare il cuore ed il cervello, colla 
idee elevate, come solevano dire que’ nostri 
antichi repubblicani di Venazia 6 di Firenza, 












quando in Comune ordinavano che si facesse 
tutto ciò di più bello che superasse quanto 
era stato pensato, finallora, 6 facevano San 
Marco e Santa Maria del Fiore, coi frutti 
accumulati della barca o della bottoga. 
Addio per poco, caro Zilio; poichè aven- 
dovi preso per il bottone dell'abito, non vi 
lascio ancora, se proprio non mi dito : basta 


alfezio amico 
Pacrrico VaLussi 


er 


La Gazzeita del Popoto ha pubblicato gli Statuti 
dell'Alleanza Repubblicana, i quadri. dell’ organizza» 
zione e un proclama del Comitato della Società. 

- Sono sempre le stesse cose che ognuno conosce 
8 quindi ci guarderemo di riprodurle. 

— Gli esperimenti che si fanno por istabilire in. Ita- 
lia una Società segreta sarebbero un anacronismo ss 
sgraziatamente non avessero per risultato di gabbar 
quatcheduno. E si dice che i documenti pubblicati 
dalla Gazzetta del Popolo sono testualmente. copiati 
da una pubblicazione clandestina che sì cercava di 
diffondere fra le classi operaie, 


i{ Crediamo che venne fatto un véro servigio al pub. - 


blico facendo conoscere lo stesso testo dì questi do- 
cumenti che non hanno valore se non pel mistero 


di cui vengono circondati. Si cessa d’ occuparsene ‘ 


dal momento che si può procurarseli con un soldo 
comperando il ‘giornale dai venditori girovaghi. 
IH Governo, a nostro avviso, ha ben misurato 
l’importanza che devesi attribuire a simili cose nel 
* mon procedere contro il foglio che ha giudicato op- 
portano di dare la più grande pubblicità ai procta- 
Tni, agli statuti e all’ organizzazione segreta dell’ al- 
leanza repubblicana. i 

Godiamo di vedera che nel nostro paese il Go. 
verno conta sul buoa senso del pubblico. Così la 
. Correspondance Italienne, 





ITALIA 


Firenze. Leggiamo nella Gazz. di Firenze: 

Alcuoi dispaccì privati che abbiamo sott'occhio, 
riferendosi al ribasso di ieri sulla rendita italiana, 
assicurano essere’ stato cagionato dalla voce di dif. 
ficoltà insorta nel seno della Commissione della Ca- 
mera per l’esime della convenzione sui tabacchi, 

«Crediamo queste voci del.tuito infondate. e vor- 
temmo che i ribassisti, persuadendosi una volta che 
l’Italia è-decisa di percorrere intera la via che deve 
condurla al suo riordinamento finanziario e ammini» 
strativò, facessero meno a fidsnza colle ciarle inte- 
ressaie che vengono poste in circolazione. 


— Il corrispondente fiorentino del Corriere Mer- 

cantile dico che gli scorsi giorni fecero qualche ru- 
more  gl’intrighi rattazziani, prendendo argomento 
dlal viaggio. del loro capo-fila ad Ems; che rattaz- 
ziani e sinistri speculano avidamente Îe eventualiti 
franco-prussiane, calcolando di fondare la loro poli- 
tica sul caso di una dichiarata ostilità fra le due po- 
tenze; che però risulta scarsa la stima del Bismarck 
e della Corte prussiana pel ministro che governava 
IP’Italia darante la campagoa di Mentana, e che un 
- radicalissimo democratico tedesco espresse a qualche 
nostro tribuno la sua maraviglia di vedere gli ultra 
italiani tanto invaghiti di Bismarck, il quale è la 
befana dei fratelli germanici devoti all’avvenire. . 


; -— Scrivono da Firenze. alla Gazz. di Genova: 
La stampa della penisola ed .in ispecie di Napoli 
si è profondamenze commossa alla notizia di talune 


frodi state perpetrate a danno della marina e testò . 


scoperte. E ben a ragione lamenta la poca o nessuna 
sorveglianza dei capi delle; amministrazioni dalla cui 
moncoranza provengono le occasioni alle malversa= 
zioni, occasioni che sono sempre afferrato da certi 
impiegati che formano il disdoro delle ammipistra- 
zioni. . ì 
Posso assicurarvi che il Ministro della Marina non 
è disposto a prender mezze misure'e la sua energia 
e probità sono di. melleveria al paese che la guerra 
ai ladri sarà fatta tremenda, inesorabile. Un severo 
procedimento è iniziato e prende vaste proporzioni. 


“ Roma. II marchese Ulloa, ministro dell’ex-re 

Francesco II, ha dato seguito a un opuscolo sull’u- 
nità italiana sotto questo titolo: L’abdicazione, la 
divisione, la federazione d’Italia, nel quale si consi- 
glia a Vittorio Emanuele di abdicare, si combatte 
una divisione regionale dell’Italia, e raccomandasi 
caldamente una Confederazione italiana, che potrebbe 
solo essere creata dal papato. (1!) 


— Riassumiamo nel. seguente modo una lunga 
corrispondenza da Roma: 

Vi posso assicurare che dal vostro governo 
sono stati rimessi al signor de Sartiges tre milioni, 
ond’egli pagasse parte della quota del debito ponti» 
ficio. Smentite dunque i giornali che smentiscono 
tale notizia. 
. La convocazione del concilio ecumenico ba solle- 
vata la quistione di.sapere se i Sovrani vi assiste- 
rapno. În tutti i casi so di buon luogo che essi 
Saranno invitati. 

Adesso la S. Sede fa di tulto per trattenere, 
quanto più può, i Francesi col sognare continue in- 
vasioni di filibustieri. n) 

A tal proposito mi si accerta essere stata combi- 
nata fra il comitato borbonico e questa polizia una 
‘mascherata d'individui, a cui si darebbe il nome di 
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DIVI PIVIARE ASFALTATA ZINIO IRARLINTEITTN IIC A AMI ti RA 


garibaldini, 0 cho si getterebbo.o al confino facon- 
dogli prima occupar un villaggio, poi arrendoro ai 
nostri gendarmi... Capito? 


ESTERO 


Franola. Scrivono da Porigi che l'imperatore 
è quasi sempre solo © taciturno a Fontainebioan 0 
non lascia travedere menomamente i suoi intea li. 
menti. Coloro che lo circondano, son d’avviso che 
lo stato attuale delle cose in Francia non possa a 
lungo durare e che la matassa si arruflì ogai di più. 

Essi vivono, come la Francia, nol mistero e stanno 
attendendo che gli avvenimenti risolvano le gravi 
quistioni che si agitano non che in Francia, ma 
anco in tutta Europa. 


— Se il partito oltramontano si agita, i gallicani 
chierici e laici non stanno colle mani in mano. I 
gesuiti pubblicarono 3 grossi volumi contenenti tutto 
le questioni da esporre e da discutere dinanzi al 
Concilio dell’8 dicembre 1869. Questa pubblicazione 
ha causato qualche emozione in alte sfere, come 
pure fra i vescovi frances!. Varii fra loro ed alta 
loro testa M.r Maret vescovo di Sura (in partibus) 
sì son messì all'opera e preparano una risposta, 
punto per punto al libro della Compagnia di Gesù. 
Mr Maret e colleghi, sarebbero sostenuti dall’impe- 
ratore, col quale il vescovo di Sura deve lavorare a 
Piombiéres durante il soggiorno che Sua Maestà farà 
in quella città, 


— Scrivono da Parigi all'Zadependance che si sono 
trovata nel papa disposizioni concilianti, sopratutto 
per quel che concerne l’Italia e la- questione deli. 
cata dei beni ecclesiastici. Egli è per questo che il 
governo francese non intende frapporre impaccì al 
Concilio. 


Prussia. Da Berlino si annunzia avere quel 
ministro della guerra comprato di recente 200,000 
sacchi dì avena per. i corpi di armata destinati a 
manovrare in settembre fra il Reno ed il Weser. 


— Scrivono da Berlino alla Corrispondenza del 
Nord-Est. , 

e Vi comunico in tatta fretta una notizia inte» 
ressante. L'aiutante di campo generale dell’impera- 
tore di Russia sig. Moerder, e qui giunto coll’inca- 
rico di trattare confidenzialmente la quistione di un 
convegno tra il'’rq di Prussia e l’imperatore di 
Russia e l’imperatore Nepoleone. Vi do questa no- 
tizia per positiva ed autentica, » 

Serbia. La Skupcina approvò la proposta che 
Alessandria Karageorgevich e tutta la sua stirpe siano 
maledetti ed' esclusi per sempre dal governo, del 


| pari che Nenadovich. Si domanda la estradizione 


del figlio del principe Alessandro, Pietro; in caso 
diverso, egli: verrebbe dichiarato fuori della legge. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


N. 14754 Udine, 4 luglio 1868 


EH Prefetto della Provincia 
di Udine 


Visto il Reale Decreto 23 dicembre 1866 N. 3438 
col quale vennero pubblicate nelle Provincie Veneta 
le disposizioni regolamentari relative ai Segreteri co- 
munali ; 

Veduto |’ art, 1 delie Istruzioni Ministeriali sugli 
esami degli aspiranti all’ Ufficio di Segretario comu. 
nale in data 27 settembre p. p. N. 88219-14742 
del Ministero dell’ Interno : 

Decreta: 

4.0 Si terranno gli esami annuali per gli aspiranti 
ai posti vacanti di Segretario comunale, davanti ad 
apposita Commissione in questo Capoluogo di Pro- 
vincia, nella Sala da destinarsi, il gioroo 12 Ottobre 
1868 cominciando alle ore 9 ant. 1’ esperimento ia 
iscritto e proseguendo nei successivi giorni gli espe- 
rimenti verbali. 

2. Gli aspiranti dovranno far pervenire a questa 
Prefettura prima del giorno #0 Ottobre le loro do- 
mande di ammissione in Carta da bollo, corredate 
dall: fedine criminale e politica, da cui risulti nov 
essere mai stati condannati a pene criminali 0 per 
forto, frode od attentato ai costumi. 

1 presente Decreto verrà pubblicato nel Giornale 
di ..Udine ed inserito nel Bollettino della Prefettura 
per norma degli interessati, ai quali i signori  Sia- 
daci vengano officiati di dare corrispondente notizia, 
avvertendoli che per l’ interpretazione data dal Cone 
siglîo di Stato ed adoltata dal Ministero deli’ Interno, 
i Candidati sono dispensati dal produrre la prova di 
aver,raggiunta la maggiore età per essere ammessi 
agli osami, fermo stante però |’ obbligo di giustifi- 
care la raggiunta maggiore età per essere nominati 
Segretari comunali. 

Il Prefetto 
FASCIOTTI, 
= 

EI Sindaco della Città e Comune 
di Udine, veduta fa Circolare del locate Comando 
Militare Provinciale 24 giugno 1868 N. 1628, no- 
tifica che, per mira di disciplina, ed allo scopo di 
verificare lo stato del vestiario dei militari provia- 
vinciali che si trovano in congedo illimitato alle case 


loro, il Ministero doll: Guerra ha ordinato cho nol 
prossimo anti sia dui Comondanti Mititari dollo 
Drovincio passata la rassegna stalulita per i militari 
suddotti dal’ art, 10% delta Leggo sul Reclutamonto 
dell’ Esercito, e con le norme indicato alla Sezione 
{l, Capitolo V, libre XIU del Regolamento per l'e 
seenziono della stess? 

In riserva di far conescero | epoca precisa di tale 
rassegna so no dà preventivo avviso ai soldati ap- 
partonenti a questo Comuue che si trovano in con- 
godo illimitato, che mancando essi alla rassegna 0 
presontandasi sprovvisti dei loro effetti di corredo 
militare andranno soggetti a severe misure disci. 
plipari. 

Udine, 4.0 luglio #868. 


Domanl, sabito, il Magazzino cooperativo co- 

mincia a vendere pane del proprio forao. 
a 

Da Pordenone, 8 luglio, ci scrivono: 

Domenica scorsa 8 Luglio Pordenono era tutta in 
fosta, — La città imbaodierata, il popolo allegro. — 
Si trattava della benedizione della bandiera della So- 
cietà Opersia, baadiera magaificamente trapuatata 
per opera delle nostra dame. 

Alle ore nove la Chiesa di San Marco era gremita 
di gente. — Esaurito le formalità del rito, (a cui as- 
sistettero, quali padrini, il sig. Vedramiao Candisni 
egregio Sindaco del nostro Comune, e il Dr. Ippoliti) 
l’arciprete Aprilis profferì «cconcia parole sull’istitu- 
zione della Associazione tra gli Operai, esortando 
questi a voler continuare nella stessa col noto ada- 
gio che, nell'unione sta la forza. — Uscita la folla 
dalla chiesa colla banda in testa sì recò all’ ufficio 
della Società Operaia, ove, deposta la bandiera, presa 
la parola il distinto giovine Dr. Enea Ellero uno dei 
mille, e vice-presidente della Società stessa. — Mi 
spiace, di non potervi riferire per esteso il luogo 
quanto applaudito suo discorso. — Egli volle provare 
che le associazioni tra gli operai segnano per i po- 
poli un periodo di civiltà, imperocchè per esse que- 
sti si moralizzano, si educano, provvedono al proprio 
benessere, e sono sorgente sicura di maggiore pro- 
duzione per l’intero paese. — Ad esso tenne dietro 
il sigoor Vendramino Candianî, che, prendendo alto 
dello parole profferite dall’oratore che lo precedette, 
aggiunse nuovi, quanto validi argomenti per provare 
la medesima così, e per spingere i numerosi operai 
a voler continuare a far parte di quell’ istituzione 
che un giorno, quando saranno colpiti dal bisogno, 
dall’impotenza al lavoro per vecchiaja, diwerrà I’ dacora 
nob:lissima della loro salrezza. — ‘Disse nobilissima 
perchè |’ assistenza che essi domanderanoo non sarà 
un’ elemosina; ma uo diritto acquistato a forza di 
risparmi. 

Il Dr. Ippoliti ringraziando la Società dell'onore 
che volla fargli coll’eteggerlo a padrino nella benedi- 
zione della bandiera, promise che egli non mancherà 
giammai di. prestare tutto il‘suo appoggio e pecu- 
niario e morale per tale istituzione che sì bene si 
sviluppò nel nostro paese. — Siamo certi che il 
Dr. Ippoliti non mancherà alla sua promessa. 

Sciolta la radunanza, essa si raccolse di nuovo 
verso un’ora dopo mezzogiorno all’ufficio medesimo, 
da dove in numero di 300 colla banda in testa 
percorse processionalmente (era una processione 
senza maschere veh!) tutta la città; dopo di che re- 
cossi nel locale detto la Caserma, sotto il di cui 
ampio porticato erano imbandite molto tavole presso 
le quali a fraterno banchetto si mescolarono operai 
8 soci protettori. Ria) 

Per non dilungarmi molto tralascio di trascrivervi 
i numerosi brindisi fatti e dal Sindaco e da altri. 
La Società mandò al suo Presidente onorario Gens- 
rale Garibaldi un’affettuoso saluto in mezzo alle ac- 
lamazioni frenetiche degli intervenuti. 

Durante ii pranzo, la banda diretta dal suo bravo 
maestro Arnold, che scrisse per quest'occasione una 
graziossima marcia dedicata alla Società, rendeva coi 
suoi pezzi più allegro il banchetto. 

Ti Sipd:c=, versa le 4 ore, dichiarò sciolta la ra- 
dunanza stringendo la mano ai bravo presidente 
della Società Operaja signor Francesco Marsure © 
profferendo queste parole : Imitiamo il motto della 
nostra bandiera; strinziamoci fraternamente la mano. 
— L'appello del sigoor Candiaci venne eseguito 
pienamente da tutti. 3 

Alla sera la banda musicale suonò scelti pezzi. — 
Così terminò quella giornata che resterà meinorabile 
per i nostri opersi. 





Seguitiamo i nostri estratti dal. 
le Informazioni della Camera di 
Commercio. — Da Dogna scrivono, mo- 
strando come il maggiore tributo al movimento della 
strada ferrata pentebbina, quel paese je apportereb- 
be coi circa 500 emigranu che si arrecano per Ja 
Carinzia nell’ interno dell’ Austria a cercare lavoro, 
coi legoami e produtti delta pistorizia che discendo- 
no, e coi grani che vi salgono per il consumo della 
popolazione. Durante fa costruzione della strada sa- 
rebbe non piccolo vaotaggio il potersi occupare suf 
luogo gli operai. Così se ne gioverebbo il pieso per 
Jo smercio più facile dei prodotti della mandria e 
de’ boschi, di cui s' avrebbo in appresso una cura 
anche maggiore. 

Da Artegna scrivono pure che il maggior 
movimento di persone atta strada ferrata lo arrecano 
gli operai emigranti. Questi, in numero di circa 830, 
si recano all’estero, la maggior parte in Austria, 
qualcuno in Russia ed alcuni to Prussia ed ia Ba- 
viera. Lavorano per lo più da muratori, da forna- 
ciai, formaggiai, satumieri ece. É tutta gente sobria 
ed operosa, che arreca con questo notevole ajuto 
alla domestici ecsnomia; giacchè i prodotti idell'a- 
gricoltura di cui vise quella popofazione scarseggiano 
por il suo mantenimento. Sarebbe di certo un van- 
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taggio per questa popolaziono di potersi occuparo in 
paoso durato i lavori, anzichè emigrare. Uo miglio. 
ramento agrario d'importanza in questo Comune si 
è il muovo Invoro consorzialo fra Buja ed Artegas 
V incanalamento del finmicollo Bosso ed il prosciy: 
gamonto di quei paludi, mercò cui essi si trasfor: 
moranrno in ridento 0 fertilo compagna. Il Consorzio, 
cho si feco per questo lavoro mostra che Ja popola. 
zione è non soltanto operosa, ma anche intelligente 
Vaono pigliando 10’ dintorni qualche sviluppo i 
nuovi vigneti. 


Da Osoppo scrivono che anche di quella po. 
polazione, che somma a circa 2200 abitanti, trai 
600 6 700 emigrano agni anno, sia per Austria, 
sia per il contro dell’Italia. Gente è questa industrios» 
ma che emigra oppunto porchò il territorio, più va: 
ato cho fecondo, ne’ pressi del Tagliamento, non pro» 
duce abbastanza, 6 solfre massimamente di siccità 
Net vicino colle di San Rocco si trovò qualche tric. 
cia di combustibite fussite, it quale apparisco del ra. 
sto sovente .anche dall’altr sponda «le! Tagliamento, 
So le indagini dessero favorevoli risultati, ciò torne. 
rebbe a vantaggio anche della strada ferrata. Osoppo 
apporterebba alla strada ferrata le mole da molino 
di tnffo, le quali si esportano anche par lontani paesi 
lungo la strada stessa. La pietra di tal genere che 
qui si cava è ollimo materiale da costruzione, per 
chè fa col cemento un durevolissimo conglomerato, 
1 un’ inlustria paesana, il cui spaccio va per Triesta 
fino in Levante, quella dei cestelli di vimini, tanto 
più gentili, come por l'uso domestico, Servono acid 
i saliceti do! greto del Tagliamento, i quali potreb. 
bero acquistare facilmonte un: molto maggiore esten. 
sione, giovando anche alla difesa della riva. 1 sassi 
del vicino Tagliamesto danno ottima calce. La co. 
struzione della strada arrecherebbe di certo non pic- 
colo vantaggio al paese. 

Auivaodosi poi la derivazione delle acque delTa. 
gliamento e Ledra, questo territorio cangarebbe fac- 
cia in pochi anoi mediante l'irrigazione, che allora 
si attiverebba in granli proporzioni. Gli adacqua. 
menti sarebbero accettati volontieri dalla popolazione, 
la quale è intelligente del pari che laboriosa, ma 
che dopo avere molto lavorato a migliorare i fopdi, 
si trova spesso frustata del suo lavoro dalla siccità, 
sicchè deve ricorrere per grani ai mercati della pia 
nura. Le uve, che danno buon vino, promettono 
molio stante la ora generalmente adottata solfora. 
gione. 

Da Nlagnano pure scrivono che e’ è una 
emigrazione anvua di circa 400 operai, la maggior 
parte per | Austria; dove -esercitano il mestiere di 
formaciai, muratori, tagliapietre, manovali ecc. Du- 
rante la costruzione della strada ferrata, se si fa- 
cesse, una parte di queste persore troverebbe occu- 
pazione in paese; 6 forss la troverebbe anche poi 
colla agevolata esportazione dei loro prodotti, Circa 
300 mole da molino si scavano da que’ pressi ogoi 
anno e si esportan, anche a grandi distanze. dì 
Comune si estrae molta torba, Ja quale compressa, 
potrebbe essere oggetto di utile trasporto anche per 
la atrada ferrata. Tra questo territorio lungo la 
strada e la Carinzia c'è un continuo scambio di pro: 
dotti, tra i quali uno che ha spaccio in Germania è 
quello delle castagne. Scarso ora è il già prima ri- 
levante commercio di legoame da bottami, ma può 
riprendere. Lungo tutta la strada c'è una popola- 
zione industriosa, la quale per solito si muove e 
reca quindi vantaggio anche alla strada. In paesa c'è 
un bel saggio di irrigazione a piò di monte fatto 
dal sig. Facini, che raccolse con non lieve dispendio 
l’acqua sul monte, e che potrebbe porgere un esem 
pio del come si possono fare simili irrigazioni sui 
piani inclinati pedemontani. 


Funzionari veneti. La Gazzetta Ufficiale 
ha recato il decreto che unifica gli stipendi degli 
impiegati veneti di gradi corrispondenti a quelli che 
sono iscritti nelle piante della carriera: inferiore am 
ministrativa del regno d’Italia: per alcuni gradi 
aumento di stipendio significa promozione, per 
altri non è che una parificazione approssimativa, co- 
me già si fece in grau parte nelle precedenti aunes: 
sioni. E questo è giusto per ciò che riguarda gli 
stipendi e i gradi. Quanto alle carriera sarebbe de 
siderabilo che si facesse |’ apposto, cioè che il siste» 
ma del regno d’Italia fosse parificato al Veneto, 
an mettendosi la distiozione della carriera d’ ordive 
e di contabilità, in quella di concetto e di ammini 
sirazione superiore. Îl corpo di ragioneria nel Veneto 
ha reso grandi servigi, ed è una ictituzione che nel 
regno d' ftalia non si conosce se non nella Corte 


dei Conti, Le prefetture avrebbero tutte bisogno di I 
un ufficio di ragioneria, che tenesse in regola ì conti, È 
e risparmiasse al Ministero la noia di continue ope* ratan 
razioni e rettilicazioni, e alla Carte dei Conti togliesse 2 
la opportunità di respiagere tanti mindati di liqui- BEdella 
dazione per semplici ragioni di forma. Speei: 
= Il 
Un altro opuscolo sulla questio. Bsnsi 
ne romana. Scrivono da Firenze al Giornale Ceno 
di Padova che sta per uscire vafopuscolo, che si dice Il 
dettato da ispirazioni atibastinga alto, nul quale si i 
cercherà di dimostrare la convenienza morale 0 po pubbl 
litica di lasciar Itoma al papa e di abbandonar quella d in 
parte del programma italiano che ba per fondamento 3 
il voto parlamentare del 1861, Si pretenderebbo di Ml sy “ 
dimostrare sill'ilta convenienza anche pel caso ia cui sul fi 
tutte le potenze acconsentissero all’uoione di Rom? ui To 
col regno d'Italia; il che dimostra la fina arte di 4 |] 
chi ispira l'opuscolo; perocchè val molto meglio s0- 40, d 
stenere un principio indipendentemente dalle ragioni 5. 
di oppurtunità © di riguardi ioteru:zionali, che frue 9 e 
una questione di semplice convenicoza dei momento, 6 
come fioora si è fatto. Almeno chi sostiene quella aio 


tesi aon si coprirà colla maschera di liberale, 9_Îl 



















pzi a sò una questione netta su cui | atro-italiana risguardanto lo sostanze privato dei prio» 


oso avrà innai 
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dal canto suo la speculaziono intiopidita. Auche l6 
corrispondenze di Torino e Milano parlano di poca 






Maldini fa considerazioni generali sul na- 













































































































































ro in » ini facicni so È 
sO ; Si tondo d'l resto che quell'opuscoto | cipi austriaci già regnanti io Itala. voli 1 . “Torino È 
‘glio. udire i alfPannuncio di accordi conchiusi tra L’ ingegnore Rechter ha O un opuscolo “ne e sul materialo della marina. attività nogli affari sorici, Però bisogna attendere 
no si MM OMO rtatia per aotivenire lo decisioni del Con- | che tratta la questione del corso forzoso. L'antare oscetto risponde. anche da -Vieona i primi ricavi delle Trame nuove per 
2808, Mon* 0 1gg0, Toneto del rosto, dico quel corri. | no vorrebbe la soppressiono col mezzo dei docks att- SENATO DEL REGNO avere una idea della situazione in cui si trovano la 
str: È Do dont questa mia comunicazione come promatura È biliti in Italia : questo opuscolo vien letto can inte» Tornata del 9 robe comuni; frattauto qui în piazza i prezzi si aggi* 
Siore Eponto. voloto, ma non dimenticatoveno, perchò | resse essondo scritto asssi bene o con cagniziono in è, nale: den. rano da > 
1a di n il giorno in cui potrò richiamarvela alla mo- | materia. È probabilo che la proposta vorrà presa in Continnasi a discutere sull’ aumento delle A, L. 30 a 33 per corpetti di greggio reati 
DO nia osamo da qualcheduno cho può giudicare in argo- | contribuzioni dirette. »° 26290 »  mazzami © sedotto 
i i mento: Si a discussione i ri. 29 a 25 »  faloppo e sedette 
n — end 00 pià pprovano con o senza discussione » a. ppo e 4 
5 i e Ng es manentî articoli colle modificazioni della Com- » Bai2 » doppi filati 
TINO alcuni giorni procut negotii missione agli art. 13 e 49 accettate dal mi- » 728,50» strusa 
CORRIERE DEL MAT giorui procul negotiîs. nistero » Ga 6,60: ducato. 
po. = DA Lo uri = 293,28» doppi in greso 
ta ì — Leggiamo nol giornale bulgaro Danavska Zora | , Si adotta quindi l' intero progetto a scru- » 1,45 a 1,60» cartelle. de 
ria, (Nostra corrispondenza). che la popolazione del Mesisnogro è Guida PEIe te con 63 voti contro 46, aste- | muri; II 
059, _ irritata contro il governo ottomano, che rifiutò cate. | nuti 3, D da 
e goricamente il porto ch'era stato chiesto dal princi Si approva pure il progetto per il termine NOTIZIE DI BORSA. 
ro Firenze 9 luglio pe Nicola e dai suoi agenti. Quel giornale aggiunge | gei clami .9°. dei — , 
iù. E i “> l cho gli abitanti. dell'Epiro e della Tessaglia sono | Gel reclami contro le decisioni della Corte dei 
te (R) La circolare del presidonte Lanza si ci anch” essi malcontenti e vogliono insorgere contro il | COnti in materia di pensioni, e altri tre progetti | ParigA del 8_9 
re- FA senti non ha ancora prodotto il suo effetto, ce ciò | governo turco. Infatti ta posta di Smirne ha recato | d° interesse secondario. Rendita francese 3 g(0 . . . | 7047 70.48.. 
to» Rfpniribuisca io. parto i anche. su ce Ire Are la notizia che furono inviate trappe turche in quelle | R>nrfgi, 9, Situazione della Bancs: Aumento | * © itlisna 8 p[Oincontanti | 83.45]. 53.60. 
nre Berta Commissione Sui ti econterà la sua loibne, | provincie. nello anticipazioni 110, biglietti 43 413, dimiau: | * fnomese . . > +. | no 
i Gsare 'epol È giorno, e non si deci- — Si ha da Vienna: zione nel numerario 44 3/8, portafoglio 4 4j&,teso--| ,_.. > (Valori diversi) 
00 Mflolii attendono appunto quel giorno, enon si Ceo i ba | ro 6 412, conti particolari 36 4/2. Azioni del credito mobil. francese —|. — 
osì igeranno a partire prima d'essere informati in pro- Secondo quanto reca la _0est. Corr. non si ha 12, conti particolari (2 . Strade ferrato Austriache Do Ti E 
che BE O, ancora veruna notizia determinata sull’arrivo a Vienna Parigi, 9. Oggi non è arrivato da Madrid | presiito austriaco 1868"... Cs E 
at BET stata pubblicata la relazione dell'onorevole Carlo | del principo ereditario d’ Jola geo o della di sen falegramma. tou drid ind Strade fer. Vittorio Emanuele . }. 460 45,50 
Bill ur si prot ho ba pr fcopo di | 1i soir, i principessa “ql Pit pra un dpi da lt i da | Ariel de orto Ramino | 5630] “BE 
Biitendero aucho all'Università di Padova i — Il Consiglio di Stato ha approvato il regola- 3 È igazioni . CES 1034. - ' 
ci [flle tasse vigente . nello alice: TESA dine: mento per | Cscuzione della legge sul mocinato. pa ot SALITA per sorvegliare la id. meridion . . » . 138} 440 
i: na iù ro ì sone sel î impo me- — La regina Vittoria soggiornerà in Germania L'Epoque dice essere avvenuta una crisi in Por- Strade ferrato Lomb. Ven . + #00]: #10 
i n campo scientifico. La relazione nei temp durante i mesi di settembre e di ottobre. Sarà ac- | togallo. Îl Re avrebbe offerto al conte di Peniche Cambio sull'Italia . . . + 73% 8. 
si i to Ù oa pedi Dn n compagoata dal duca di Edimburgo. la presidenza del: Consiglio. l'aercia avwrebba ac- | Londra del 8 9 
o în progetto di legge che riguarda la nuova Con- = Meeting popolari hanno luogo gn tutte. le ciutà danello duca, di, Galdcnba.  Quese si interazioni Consolidati inglesi 201 947895 — - 
Kiozione colla Società Vittorio Emanuele pel com- Li Austria’ per protestare contro 1 Allocuzionezpa- dui = e do Firenze di 9. a 
è MD Del, CE o iiazioni pile si i i pus La rt trani Rendita lettera 07.90, denaro 87,85; Oro lett. 
- n i Di tulle giraniie. 'sigibili verso So — Scrivono da vane si dui da OSsere | Cina di Madrid per oa a Londra, ‘ 210 Gue ua Londra 3 mesi lettera 27.20; 
gpali si , È ‘ da i ttata | adra inglese dal Mediterraneo ! , 48; è \ CRE 
n dea, e sulla costrazione di alcuni tronchi di strada Si A oimmingio Lord Clarence Paget. | Trieste 9. Si ha da Atene, 4: Il governo 108 412. 15; Francia 3 mesi 408, 2j3. denaro ; 
o, prerrata. : ; » Essa è composta delle navi seguenti: La Caledo. pala cui rasa E ni e isso RESTI i i 
na RI Mi si accerta che la Società appaltatrice dei ta- nia, nave ammiraglia, |’ Endimyon, le quali due navi il " le sh da di di Napier | Trieste del 9 Un 
i, Mibcchi non voglia acconsentire a ridurre il termine | già salparono da Malta e nel loro viaggio toccheran» |} DeNAgio SUN SOL a di dare a Nap Amburgo 84.—a 82.75 Amsterdam 95.50 si 
i, Mie durata del contratto di più di cinque anni. Di f no Corfù. Il Lord 7Zarden 6 | Arethusa, la prima sosua mente 2 i Joe: ia AIaO A PETS NOI .50 a. Fa 3 
°° Mi guisa il contratto stesso dovrebbe essere stipulato delle quali toccherà Taranto; l’Entreprise, la Psyche, K israeli accettò l'emendamento votato lunedì n ” gu ,— a -=—.«—, Parigi 
Hi lessi i he la Società non intenda È i bill relativo alle corruzioni elettorali. 42,25 a45,40,11,41.25 244.45, Londra 114.15a4143,75. 
0 SPO sono cea È deo tal E dizione la Grulzer toeran dietro alla squadra, N. Work, 9, La Convenzione democratica no- | Zecch. 8.38 a 8.37 da 20 Fr, 9.09-—- a 9.07 
i. Mio veruna maniera di prescindere da tal condizio N 9% L ri i 5 È a 20 Fr, 9.09 — Li 
i causa delle difficoltà che incontrerebbe a trovar | (*) Questa notizia é confermata da un telegramma del Bars i cas Degan a ROSE cn dle. Ato, da a du 
Hoscrittori alle obbligazioni, ove il tempo della ferma Cittadino di Trieste che suona così : presi lenza, e i generale Frank Bi pi N E e cal __. 
a Roo corrispondesse all'epoca dl rimborso delle me- | « Firenze 9. Fu ratificata la convenzione snstro: | SONE ER ia o L'Abendpost smentisce la voce che | Pr.4B80 87.25 —a ——s Pr. 488% 92.50 a = 
peer * + jy; | i*gliana relativa ai patrimonii privati degli arciduchi | i. 'stato commesso nu'attentato contro l'imperatore | Azioni di Banca Com. Tr, —; Cred. mob, 201.50 a 
;j @ Da Palermo il generale Medici ha mandati dei | spodestati. » (Nota della Redaz.) Frasoeisd: Giuco ic=s i Predt, Tilegldie a ran gn 
* :pporti tutt'altro che lusioghieri sulle condizioni | ——______—_—_—_—_—_—_—_—_—_—__— n0esi seppe. ra li eni iruna 
Biella pr®vincia a cui fu preposto. Gli autonomisti, i Dispacci telegrafici. va I 185 
BI pubblicani i clericali tutti in un tempo, se non p 5 4412284. 
- Motti d'accordo, paiono decisi a sbarrare in ogni ar- AGRNEIA (STEFANI _ Bozzoli e sete. 
i i i pas- Firenze 410 Luglio . Vienna del 8 9 
s Qprmento la strada al Governo facondosi leva di pas Udine 410 Luglio Pr. Nazionale fio] 63.30 63, 
i sioni dî ogni specie. Sono fatti assai sconsolanti. È CAMERA DEI DEPUTATI 4 » 1880 conlott.  —» 87= 8720 È 
) | Wviaggio di S. A. R. il Principo Amedeo. nei Tornata del 9. Cominciano le galette del secondo raccolto © le | Motallich. 5 p. 00» |58.30-—.59|58.20.58,90 
, È ari del Nord venne sospeso, stante lo stato inte- csi approvate idalin: lergio-d' laleresss prime ricomparse al mercato sono pagate a un fio- | Azioni della Banca Naz. » | 747.— 80. 
7 |Fressanto in cui trovasi la Principessa di lui consorte, |. approvate q 088 rino. Se i prezzi sì sosteranno su questa base e se » deler.mob.Aust.» | 200,70 | 204.90- 
* {ja quale era decisa di fare il viaggio assieme al Prin- | minore già prima discusse. Î questo raccolto riuscirà relativamente discreto come | Londra . . , . .? | 443.60 | ‘441355 
,. ftipe. Ora invece andranno a passare qualche tempo Si discute il progetto per una spesa di tre | si ha argomento di sperare, la possidenza potrà s0- | Zecchini imp. >‘ ‘» 5:37 837 
d Ret ameoo palo rele di Ohio: dlapor. | valioni occorrente per l'armamento delle mati | seeteri Toidaiostt cempagn ei ‘era Mie | Arganio + . > . 3) ti | 4107 
i i . * i i ia Le È 
; ioni perchè quel soggiorno principesco sia presto Ssarn 0 Cnn SA POE, la {trasforma _ Ma saziati i primi bisogni di greggie classiche 6 | ae TTT. 
. arordine per ricevere i Principi. È zione delle carabine della marina, di belle correnti al consumo, se dal lato dei filan. | PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
o | Credo che oggi sarà ratificata la convenzione au- Parlano Ribotty e Maldini. dieri continua Ja disposizione a liquidare, si nota G. GIUSSANI Condirettore 
è CE nr = 
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AVVISO 


iprecedenti incanti tenutisi a schede segrete nei giorni 18 aprile e 28 


' 4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
ratamente per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
Speciali del Capitolato. 

i Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. . 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
sul valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendoro col medesimo. 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
H10. dell’ infrascritto prospetto. . È 
. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 
197, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. i 
6. Non si procederà all aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 


concorrenti, 


SERE aree SIBR Lo 


i ATTI UFFIZIALI 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1$66, N. 3036 e 15 Agosto] 1867 N. 8848 . 


' Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 25 luglio 1868 in una delle sale del locale di residenza di questa Direzione allà 
‘presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finan- 
Ziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti, rimasti inveduti ai 


Condizioni principali 





D'ASTA 








maggio 1868, e dei quali venne ridotto il prezzo estimativo. 


7. Entro {0 giorni dalla seguita aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà depositare il: 
cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà 
a a dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag- 
giudicati. Sr 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi- 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 8 antim. alle: ora 
3 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio ; e - 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. 

40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti sul 


prezzo d’ asta. 

| sa AVVERTENZA 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli accorrenti 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trat 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso, 
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DESCRIZIONE DEI BENI : Prozzo pre. 
\— Superticio Valore | Deposito |dellooffertofauntiro folio 
Ù| i L ionofin aumentolscorio viv 
n in misurafia antica | estimativo Rion al prezzo morto od i Osservazioni 
DENOMINAZIONE E NATUIA Fid [ut una dello offerto] 3° fiato |Morle od a 
EA {C.Per[E.] Liro {C.] Liro_{C.| Lire ]C.) Liro TC. 

















Chiesa di S, Maria [Aratorio arb. vit. detto Braida dolla Scuola, in torrit. di Muro al n. 984, colla 




































































di Sesto rend. di |. 22.47 1(04|—| 16 [$0} 400 
» Aratorio atb. vit, detto Braida dolls Scuola, io territ. di Muro al n. 726, colla 
Pare da della Mad di Bagnarola al n. 466 re 
3Ùi » raforio arb. vit, detto Braida della Madonna, ia torrit, di Bagnarola al n. 466, n 
368 lire Lv da della Ch di Bagnarola al n. 1456 Le 
È Chiesa di S. Barto-[Aratorio arb. vit. detto Braida della Chiesa, in territ. di Bagnarola al bp. h 
337 i tin fa dealer Ei Vi dere 8 doi » ia — “x 
Zoppola Chiesa di S. LorenzojAratorio arb. vit. detto Spino, in territ. di Castions al n. , colla rend, di 
È prelato Ol ro 14.61 ta —|89/50] 8 |95| 325 32 Bo] 40 datato, E ! 
338] » ; Aratorio arb, vit. dette Centa, in territ. di Castions al n. 2845, colla r. di |. 9.56/—[54/10] 6 |#1f 225 22 50} 40 getto 0 aorvità d; ni] = 
390) Socchieve = |Chiesa Parrocchiale {Due Prati delti Sorgive, Davariis, e pascolo detto Camberlon, in territ, di Soc Boggio pedonale, 
di Tolmezzo chieve ai o. 1426, 1576, 1938, colla rend. di 1. 4.94 173130] 7 |33| 400 10 
392 » » Pascolo detto Corona, in territ. di Socchieve al n. 4399, colla rend. di ], 0.42f—{14|60] 1 {46 4 40 
423 » » Prato detto Tramit, în territ. di Socchievo al n. 943, colta rond. di ì. 0.22 [—j—[90] — {09] 45 
397| Forni di Sotto » Terreno coltivo da vanga, detto Tarlopis, in territ. di Forai di Sotto al n. 2682, 
colla r. di Ì, 0.30 —| 4/40| — l14 28 2 L'A 
428, Preone . Terreno coltivo da vanga, detto Cornut, ia territ. di Preono al n. 888, colla IO appren 
rend. di |. 0,34 —| 4|tol — ii] 25 2 È desima 
453 » » Terreni arat. e prati 6 fondo ad uso or.o, detti Ronchisdis, Daverdago, Molino attenta! 
della Scarpa, Corgout e Daimis, in territ. di Preone ai n. 2002, 1982, 2349, 8 Nessun 
2350, 1594, 914, 1203, 1205, 1206, 1263, colla rend. di I, 3.43 —[62/40j 6 [24| 170 17 giuoge 
417/Zuglio e Tolmezzo ’ Terreno prativo, detto Puseli, in territ. di Sezza al n. 4944 e terreno prativo, di Vie 
detto Gorontons in terril. di Terzo al n. 2426, colla ren4. di 1. #.20 —[23/20] 2 |32] 100 10 8 che co 
438] 458! Cordovado {Chiesa di S. AntoniojAratorio arb. vit. detto Pradiporto, in territ. di Sacudello al n. 659, col:a rend. N questa 
Ab. di Sacudello di 1, 10.96 —[80}_|] &j=| 300 30 ; sa dun 
439] 459 » » Aratorio arb. vit. detto Belvedere, in territ. di Saccudelio al n. 780, colla rend. p tizia al 
3 È di | 34,55 1]06/20] 10 62] 450 45 Mi dersi in 
440] 460 » » Aratorio arb. vit. detto Cortolledo, in territ. di Saccudello al n. 792, colla N venne 1 
1 rend. di |. 12.87 —|39/—| 3 [90f eso 25 DI osserva 
443Î 463 » Chiesa di S. Andrea[Casa cotonica con cortile, in territ, di Cordovado al n. 201, colla r. di 1. 48.—|—| 3{80| — {38} 500 50 B] acerodit 
A&b] 465 ’ Ap. di Cordovado |Aratorio arb. vit. detto Coda, in territ, di Cordovado al n. 291, colla r. di 1 4.16/—-[20[50| 2 05! 450 15 dichiara 
A49I 469 . » Aratorio arb. vit, detto Croce, ia territ. di Cordovado al n. 853, colla r. di 1. 22.54| 41/10/90] 11 [09] 3550 55 simile « 
450] 470) » » \Aratorio arb. vit, detto Mondina, in territ. di Cordovado al n. 1037, colla rend. blico è 
di Ì. 14.59 1[06{50] 410 {65} 500 50 larmanti 
4S4| 474 » » \Aratorio arb, vit. detto Foroase, in territ. di Cordovado al n. 4244, colla rend. = lo di 
di lire 4.46 dar . —[20/50/ 2 |05/ 450 15 che pri 
433] 473 Morsano Chiesa di S. Paolo |Aratorio arb. vit. detto Grave della Chiesiola, in territ. di S. Paolo al n. 547, di passaggio con ruota | sarà cor 
în S, Paolo colla r. di 1. 13.38 194/10] 19 |11| 1000 100 10 bili ©-di quarteso di co] IH si sarebì 
457] 477 » » lAratorio arb. vit, detto Braiduzzi e zerbo arb. in territ. di S. Paolo ai n. 968,| fondi ie map. oì ni fi Cote € 
- 2945, colla rend. di 7.46 —|71/60] 7 t6/ 295 22 410 4238, 2008," 1959, 0531 RR malattia 
458) 478) — » » Tre Terreni a chiaja nuda, due a zerbo ed ua prato, detti Sterpetto, Campo contemplati dal lotto nj I Vienna, 
della Rovere, in territ. di S. Paolo ai o. 1169, 3671, 1172, 3668, 2999, fb sono ri quer Dalla 
4434, colla rend. di] 449 ita a [72 7 [28] 150 415 10 ruotabili, ed il n, 954 MA congiura 
459] 479 . » Aratorio arb. vit. zerbo e tra prati, in territ. di S. Paolo si n. 1239. 1998, auddelto G anche gravato BI pensier } 
3 È 1238, 958, 1093, colla rend. di ). 3.2 ili9lgol 44 [99] 500 50 | 10 d'yfuarteso di Cerell MB sullo cos 
‘Udine, 28 giugno 41868 IL DIRETTORE I giaro ta 
LA UE I N . si toma 
fs cai nl a dna * Dodo 
N. 537 È At | mento del prezzo entro il fissato termine nua Maddalena, Margherita, e Giuseppe | N. 5452 i » jale i i 
Regno d’ Ialia ‘Provincia del Friuli si proceeri per nuova sibala a tutto Faina petizione 5 punti. EDITTO ; si aa Amo, cao È sati: 
suo rischio e pericol: al risarci» - Doversi sciogliere a mezzo di pe- . nn È i i 
ILMUNICIPIO DIPOZZUOLO UDINESE | MO FIS da LE Tria Cc ee messo di Pe" | Sopra istauza di Giacomo fu Antonio | "° vallo nol Giornale di Udine tare ‘più 
i ; Gajer di Chialina coll’ avv. Grassi credi alla Kt. Pretura ima son 
Avviso, posito. stanza abbandonata dal comun Padre J e To) 28 i sima son 
VeaO si . | Leonardo Bearzi decesso in Avausa nel | !0"9 esecutante contro Maddalena fu Au- Mezzo, ‘46, maggio «4808; sapere 86 
È aperto il same sa condotta Me Descrizione dello stabile da subastarsi 5 febbraio 1865. gi malta de: Tana; Il n Pratore | irta 
dica Chirurgica Ostetrica di questa Co- | posto in Rivigaano nella mappa prowi- 2. Doversi instituire la formazione n.004 iFico. ‘esecuiata,:s85 SSI. oretici 
mune a seconda del vigente Statuto e Di al n, 1248, Casa na tl È corte | d’ Asse attivo e passivo con stima riferi. | "2090 tenuti in quest ufficio nelle gior- ) scita che 
coll’ Onorario di lire 988 e coll’inden= | ed crto di cens, pert. 0,20, estimo lire | bilmente alla morte del padre. note 42, 44 e 20 ottobre p. v. dalle stico. 
nizzo del cavallo di altre lire 340 paga- | 408.48 stimata it. Ì, 1209.” 3. Doversi detto asse a mezzo di pe. | 40 201. alle 2 pom. gli incanti per la La ste 
bilî trimestralmente e postecipatamente Dalla R. Pretora riti dividere in due parti uguali assegnan- vendita delli sottodescritti immobili alle N. 5453 A telegramp 
dalla cassa Comunale. Latisana 23 maggio 1868 done una a mezzo della sorte alle due | SPBUOntI izioni EDITTO as 
La condotta ha miglia comuni sei di figlie beneficate Anna e Maddalena; e | Condizioni fusamente 
lunghezza e cinque di larghezza, colle Il R. Pretore l'altra dividersi ed assegnarsi pure a 4.1 beni si vendono tutti è singoli a Adi cli . .. mento. Si 
strade tutte in piano carreggiabili e si- MARIN -. | sorte fra la stesse e tialiri figli Giusep. | Prezzo non inferiore alla stima ue' pri fatanza di Gio. Batta Moro di Si}: B} come cos 
stemate, e col peso del gratuito servizio Zanini. | ne, Fortunato, Margherita e Caterina, | mi due esperimenti, e nel terzo a qua- era dall’ avo. Grassi contro B} ministero, 
ad un terzo circa di popolezioue appar- 4. Dover li RR. CC. consegoare al. | lunque prezzo. Gio. DIL Giacomo Lazzara di Paluzza | esercito 
tenenti alla classe povera, > V attrice entro 46 giorni successivi all’e- 2. Gli offerenti depositeranno 4/10 del e creditori ipotecarj, sarà tenuto nel lo: 3 oscurità n 
Gli aspiranti produranno le loro istanze , strazione a sorte il quoto che verrà come | valore di stima, e pagheranno entro 4% que o: residenza di questa Pretura nel BI del Porto; 
a questo protocollo entro il suddetto pe. | N. 3044 sopra ad essa assegoato, dimeltendosi da | giorai. ottobre p. v. dalle 10 antim. alle 2 [E di tumuli 
riodo di tempo corredate da regolari di- EDITTO ogni ulteriore ipgerenza nel medesimo, 3. Le spese di delibeia 6 successive Hi bali quarto esperimento per la ver: BH sportazion 
plomi, dall’ attestato d idoneità alla vac- . . a ni È a menochè non prescegliessero di pagarlo | carico dei deliberanti. A immobili descritti nell Editto che lo ‘c01 
cinazione, e da tutti gli altri documenti Si notifica all’assente d’ignora dimora } p importo del quoto stesso in dinaro a | Immobili da subastarsi RL 8 dicembre 41866 n 40166 alte cond: WB più chiare 
di nascita e servizj prestati. Gio. Batt. Grillo era oste in Tarcento stima peritale. 'mmobiti subastarsi posti nel territorio | zioni riportate nell’ Editto stesso, colla adunque ‘ 
La nomina è di competenza del Con. | cho sopra odierna Istanza pari numero 5. Doversi a mezzo dei periu mude- di Sigiletto differenza che questa vo'ta la vendita sar BB ostinata 0: 
siglio. dell'attore Giovanni Bossi di Pontebba | simi liquidare li frutti dovuti all'attrice | 4. Coltivo e Prativo Nava n. 629, 630 | "la io BI giorno 
Pozzuolo li 4 Laglio 1868. goll’ ave. Pietro dott. Buttazzoni gli fa { sul quoto di sua spettanza della morte | di pert. 0.09 0.96, rend. |. 0.08 4.03 |, 5i siligga all' albo pretoreo, in Comune fi suersiso | 
è Deputato in Caratore ad actum l'avv. | del padre fino all’ assegno. stimato È it L. 201— | dî, Paluzza, e s' inserisca. per tre vole È dei trionfi 
Il Sindaco dott. Placereani pella intimazione delle 6. Dovere li RR. (©C. o se non altro 2. Prativo Lurinzoo n. 688 Del Giornata di Uolne j guerrieri 
A. MASOTTI contronuziali sentenze 28 Aprile p. p. | 16 sole beneficate Anna e Maddal di pert. 4.35 rend.), 4.20 sti 473.50 Dalla R. Pretura colpi di s 
N. 2401 2402-2403 proferite sulle peti» BOE 3-10 AI Ca ona, [CC DOTE c9 Fonit Tot gle EI Tolmezzo 28 maggio 1868 h 
zioni 48 Gennaio a, c. N. 308 309.340 | 196972 all'attrice entro il termine di 14 3. Praliv» Tuees in Monte : attore nel 
ad esso Grillo regolarmente intimate, e giorni “decorribili; dal lascio. dal quoto Aa PIRATE # Ai " NOS Fi 


ATTI GIUDIZIARI] 





N. 2699. 1 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza di 
Apgelo Bertuzzi di Udine, contro Anto- 
nio e Nicolò fu Gio. Batta Majero, il £. 
di Gradisca Imperiale, il 2. di Zompic- 
chia, si terrà. nel locale di questa R. 
Pretura e nei giorni 17 e 20 luglio, e 6 
agosto p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
asta dello stabile sotto descritto allo se- 
guenti È 

Condizioni 


4. L’ immobile si vende nei primi due 
esperimenti a prezzo di stima, e nel terzo 
a qualunque prezzo. 

2. Gii offerenti tranne |’ esecutante 
dovranno depositare il decimo del valore 
di stima e pagare entro #0 giorni il 
prezto di delibera al procuratore avvo- 
cato Luigi Tomasoni di Udine, 

3. Le spese di delibera a carico dei 
deliberanti. 

4. Mancando il deliberatario al versa- 





—_—_—__ 
—— rt tpe———————— 


pella ulteriore intimazione degli atti 
Giudiziali. 

Si diffida quindi esso Grillo a prov- 
vedere come crederà meglio del proprio 
interesse io argomento, mentre altrimenti 
dovrà attribuire a sò le conseguenze dalla 
propria inazione. 

1l che si pubblichi mediante affissione 
nei luoghi soliti e triplice inserzione nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Tarcento li 24 maggio 41868. | 


Il R. Pretore 


SCOTTI Zuliani, 





N. 5474 p. 3. 
EDITTO 


Si notifica a Fortunato fa Leonardo 
Bearzi di Avausa che Catterina Bearzi 
Not di Entrampo ha quì prodotta oggidì 
all’esibito n. 5174 in di lui confronto 
nonchè contro li di lui sorelle e fratello 


© dal pagamento in danaro, queli’ even- 
tuale importo per fru'ti che verrà liqui. 
dato dai periti in conformità a) sunto 
precedente. 

Essendo igooto il luogo di dimora di 
esso Fortunato Bearzi gli si ha deputato 
in curatore questo avvocato D.r G. Batt. 
Spangaro affine lo rappresenti nella sud- 
detta vertenza, la cui prima compars: 
venne fissata pel 28 agosto p. v. ad ore 
9 antim. 

Ne resta quindi avvertito il più detto 
Bearzi affinchè possa, volendo, comparire 
in persona, 0 far tenere al nominato cu- 
ratore le opportune istruzioni, o scegliere 
altro procuratore, avvertito che in caso 
contrario dovrà attribuire a se stesso lo 
conseguenze della sua inazione. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 20 maggio 1868 


Il R. Pretore 
ROSSI. 





Udine, Tip. Jacob è Colmegna. 





Casa d’ affittare. 


Casa Signorile. con annessa Scuderia, Rimessa, 
Corte, ed Orticello, e Granai in Borgo Cussignacco ; 
sotto il civico N. 213 rosso. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al sig. Ax/0- 
nio Trevisi Parrucchiere in Contrada Cavour. 





Per il 1. agosto p. v. è d'affittare l'appartamento al primo piano della 
casa al civico N. 82 nero, rosso N. 113, Via Manzoni, composto di 
44 stanze, con scuderia e rimessa, ed anche senza questo due ultime. | 

Chi volesse applicare, potrà rivolgersi dai proprietari fratelli Tel 
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